
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interrogazione n. 689 

presentata in data 13 settembre 2018 

 a iniziativa del Consigliere Marcozzi 

 “Ritardi consegna posta” 

a risposta orale 
 
 
 
Premesso che: 

- Il servizio di recapito della corrispondenza effettuato da Poste Italiane da sempre 
rappresenta un servizio essenziale per la collettività. 

- Il servizio, a seconda dell'entità e della tipologia della corrispondenza, incide nelle 
dinamiche sociali, lavorative, economiche e produttive di qualsiasi tessuto sociale e 
professionale. Eventuali ritardi nelle consegne o, peggio, mancate consegne, possono 
comportare aggravi di costi per gli utenti o spiacevoli inconvenienti. 

 

 

Considerato che: 

- Da diverse settimane nella zona dell'Elpidiense, con particolare riferimento alla Città di 
Porto Sant'Elpidio, la cittadinanza segnala numerosi ritardi nella consegna a domicilio 
della corrispondenza creando non poco disappunto e disagi alla cittadinanza stessa 
interessata. 

- A Porto Sant'Elpidio, a seguito della riorganizzazione generale del servizio da parte di 
Poste Italiane, è stato chiuso il centro secondario di recapito con conseguente 
accorpamento presso il Centro Primario di Distribuzione di Fermo, in località Salvano. 

- La riorganizzazione comporta nuovi tragitti, chilometraggi per il recapito della 
corrispondenza, la modifica delle zone di riferimento per i portalettere e la modifica di 
orari di recapito con differenti fasce orarie di consegna. 

 

 

INTERROGA 

 

Il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

- Quali modifiche verranno apportate, nelle Marche e nel Fermano, a seguito della 
riorganizzazione del sistema postale, al servizio di consegna della corrispondenza 
postale. 

- Se L'Amministrazione ha intenzione di avviare, o ha già avviato, una discussione con 
Poste Italiane per chiedere i motivi dei ritardi registrati nell'Elpidiense e, 
contestualmente, evitare restrizioni nel servizio di recapito di corrispondenza. 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

- Se, invero, è intenzione dell'Amministrazione regionale di adoperarsi affinché il servizio 
di consegna della corrispondenza venga migliorato e, nello specifico, riattivato il Centro 
secondario di recapito. 

- Se è intenzione dell'Amministrazione regionale chiedere garanzie affinché il servizio 
venga normalizzato e non si registrino in futuro ulteriori lacune nel servizio. 

  


